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/ Gli ingredienti per stare «sul
mercato che vale», quello com-
petitivo e che genera benessere
reale, ci sono tutti. Ma se questi
ingredienti non si leggono, non
sianalizzanoe,quindi,nonsigo-
vernano, si rischia di non evol-
versinelladirezionegiusta.Qua-
le?Quellacheportaastarealpas-
soconinuovitempi,inuovispa-
zi, le nuove trasformazioni e le
nuove generazioni. Altrimenti
eccoilrischio:quellestesse«ma-
terieprime»,potenzialmenteec-
cellenti,possonoportareadacu-
irecontraddizioniecontrastifat-
tididisparitàedifratture.Traric-
chezzaenuovepovertà,traadul-
tiegiovani,traproduzioneeam-
biente, tra integrazione e razzi-
smo. Ecco perché, in un mo-
mento storico in cui Brescia è in
perfettoequilibriotralocaleglo-
cal, la chiave di volta è l’econo-
mia cognitiva: conoscenza e ri-
cerca con la persona al centro.

Ci vogliono, insomma, «econo-
mia e sentimento», consapevo-
lezza della propria identità e
apertura alla creatività per con-
dividere benessere.

Immigrazione.Èquesto,unalet-
turadeidati-bussolacheraccon-
tanolospaccatoattuale,cheilli-
bro«Brescia,resilienzaeripresa.
Una città che cam-
bia» - curato da Ilaria
BerettaeValerio Cor-
radi e presentato ieri
nella Sala Libretti del
GdB con il direttore
Nunzia Vallini - tenta
diconsegnare:inotto
capitoli si racconta la
Brescia d’oggi guar-
dandola dall’alto, attraverso un
piano sequenza che scardina lo
stereotipo di «provincia esclusi-
vamente industriale» e va oltre.
Rileggendonepuntidiforza,evo-
luzione e prospettive. Tanti gli
spunti, figli del fatto che siamo
in un’epoca di cambiamenti ac-
celerati dalla pandemia che ci
hapostodifronteallenostrevul-
nerabilità, come persone e co-

me corpi sociali. Bisogna fare i
conticonlequestionidellasoste-
nibilità,con le crescentirivendi-
cazioni di una migliore qualità
della vita e del lavoro. Prospetti-
ve da ricalibrare, dunque. E da
mettere al centro di una nuova
rete di relazioni, tipiche peraltro
propriodi una Brescia che èsta-
tacapacedicompiereunameta-
morfosi «da provincia multicul-
turale a provincia intercultura-
le». L’evoluzione è descritta nei
numeri: le comunità straniere
sono passate dal 2,6% del 1998
all’11,9% del 2021. Il capoluogo
accoglie circa un quarto degli
stranieri,mentreil75,9%stanel-
le diverse zone produttive:
l’ovest e la Bassa hanno un’inci-
denzadiimmigratistabile,men-

treValsabbiaeVal-
trompia-chequin-
dici anni fa erano
lezonepiùmultiet-
niche - hanno in-
cassato un calo.
C’è un riflesso an-
che nel mondo
dell’impiego? Sì.
La domanda di la-

voro è divenuta, negli anni
post-crisi, sempre più confinata
infiliere«etnicizzate»:costruzio-
ni,servizialleimprese,lavorodo-
mesticoe agricoltura.Ma anche
la scuola è uno specchio chiave:
nel Bresciano più di un bambi-
no su tre (35,3%) ha una storia
migratoria alle spalle, la nostra è
la seconda provincia lombarda
(dopo Milano) per numero di

alunni stranieri: basti pensare
che i ragazzi figli di stranieri di
prima e seconda generazione
rappresentanoil17,7%dellapo-
polazione scolastica.

Questa convivenza in ambito
lavorativo (dettata da una reci-
proca convenienza sociale) e
scolastico «ha portato a un’evo-
luzione positiva delle politiche
locali di integrazione» si legge
nel volume, ma anche a intolle-
ranze: «Quest’ambivalenza -
scrive Maddalena Colombo -
mostraunaBresciacheesprime
tantolebuoneintenzioni,quan-
to i cattivi pensieri» e vi è spesso
un allarme legato alla pressione
suiservizichespingealcuneAm-
ministrazionibrescianeadosta-
colare l’accoglienza.

Demografia. Serve conoscersi
megliopercapirecheleareeme-
tropolitanesonoluoghivitali,se-
gnatidauna«economiadipecu-
liaritàlocali»checontinuaadat-
trarre risorse umane, finanzia-
rie, culturali, socialie aproporre
ipotesiincuiproduttivitàeinclu-
sione non sono antinomie.

Chi sceglie il capoluogo e chi
la provincia? Come è cambiata
laplateadeiresidenti?Lospacca-
to demografico risponde a que-
stedomande.Eilprimo datoin-
teressante è che esiste un «caso
Brescia»: in città l’incidenza de-
gli stranieri sulla popolazione
complessiva (pari al 19,1%) è
piùelevatanonsolodellaprovin-
cia (12,4%), ma anche della Re-

gione(11,9%)edell’Italia(8,7%).
Altro aspetto da tenere in consi-
derazione per la pianificazione
èchelapopolazione dellacittà è
più vecchia di quella della pro-
vincia: l’età media è di 45,9 nel
primo caso e di 44,5 nel secon-
do. Senza contare che ci si trova
arilevareancora«unafortecon-
trazione dellenascite» e, quindi,
«l’invecchiamentodellapopola-
zione». Che fare? Maria Elena
Comune nel libro elenca alcuni
suggerimenti: servirebbero non
solopolitichedisostegnoallana-
talitàmaancheairedditidellefa-
miglie,oltrechepolitichedicon-
ciliazione dei tempi lavorativi
con quelli familiari, oltre che in-
centivare nidi e tempi famiglia.
Suggerimentipreziosipergliam-
ministratori.Ancheloroallepre-
se con «Una città che cambia»
tra «resilienza e ripresa». //

Il libro.

«Brescia, resilienza e ripresa.

Una città che cambia» (2022) è un

volume curato da Ilaria Beretta e

Valerio Corradi, pubblicato dalla

casa editrice Rubbettino nella

collana «Sociologia delle città

italiane». I contributi raccolti

sono realizzati da studiosi e

ricercatori del Laboratorio di

Ricerca e Intervento Sociale

(LaRIS) dell’Università Cattolica.

L’incontro.

Durante l’incontro, moderato dal

direttore Nunzia Vallini, sono

intervenuti Ilaria Beretta, Valerio

Corradi, Maddalena Colombo,

Giovanni Gregorini, Silvia

Mugnano e Luciano Pilotti.

/ Inizio di settimanadadimen-
ticare per gli educatori dell’asi-
lo nido Il Girotondo in via Mar-
tino Franchi in città, a pochi
passi da via Milano. Che alla
riapertura dopo il fine settima-
na hanno dovuto fare i conti

con una brutta sorpresa.
Nellanottetra domenicaelu-

nedì qualcuno si è infatti intro-
dotto nella struttura comunale
rubando alcuni computer e
macchine fotografiche. «Non
sono a rischio dati sensibili»
viene assicurato da Palazzo
Loggia.La preoccupazione del-
le maestre e della responsabile
dell’asilo nido comunale però
èche nella memoria delle mac-
chine fotografiche, così come
nei pc, siano contenute imma-
gini dei bambini scattate dalle
insegnati durante le attività.
Immagini che sarebbero servi-

te per completare i lavoretti di
fine anno dei bambini che ieri
mattina erano regolarmente
presenti all’asilo nido.

Un timore comprensibile,
anche se probabilmente chi è
entrato in azione era più inte-
ressato al materiale da rubare
e da provare a rivendere, che al

contenutoinformatico presen-
te in esso.

Sono in corso le indagini per
risalire agli autori del furto e gli
inquirenti si affidano anche al-
le telecamere di sicurezza in-
stallate in strada e che potreb-
bero aver immortalato la fuga
dei ladri dopo il colpo. //

Brescia, l’incidenza
degli stranieri è al top
E ora la sfida si chiama
«economia cognitiva»

Mixité.Brescia è la seconda provincia lombarda per alunni stranieri

Focus Lo studio su «Brescia, resilienza e ripresa. Una città che cambia»

Nel Bresciano
più di un bimbo
su 3 ha una storia
migratoria
alle spalle
I figli di stranieri
sono il 17,7%

Nuri Fatolahzadeh

n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

La città è «interculturale»
con presenze estere al 19,1%
È la concentrazione più alta
sia della Regione che d’Italia

Furto all’asilo nido,
via con i computer

Preoccupazione.Nei pc trafugati, immagini dei bimbi // FOTO D’ARCHIVIO

In città

Colpo al Girotondo
in via Franchi. Timore
delle educatrici per le
foto dei bimbi rubate
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